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Mosca 
«Questa 
la lettera 
a Reagan» 
• n MOSCA. Nel «messaggio 
speciale di Gorbaciov», con-
segnalo dal ministro degli 
Esteri sovietico al presidente 
Reagan, «era esposta l'Idea di 
due Incontri al vertice conse
guenti e strettamente legati 
I uno all'altro, per dare al pro
cesso del contatti sovietico-
americani al pio alto livello un 
Indlrluo verso II raggiungi
mento di risultati significativi e 
consistenti». A rivelarti II con
tenuto del messaggio del lea
der sovietico • Reagan, che 
hi spianato la strada del verti
ce che si terra a Washington II 
•ette dicembre prossimo, è 
alalo Vlktor Karpov, capo del
la direttone par II disarmo e la 
limitazione degli armamenti 
del ministero degli Esteri so
vietico, In un'intervista alla 
Tasi diffusa Ieri, Secondo le 
dichiarazioni di Karpov Unte
la raggiunta tra le due parti 
dovrebbe dipanali! in questo 
modo. L'Incontro di Washin
gton avrebbe come obiettivo 
quello di -concludere il pro
cesso di definizione dell'ac
cordo per liquidare I missili in
termedi» e, contemporanea
mente, elaborare la base «per 
un'Intesa sulla riduzione del 
50 per cento delle armi strate
giche nucleari nelle condizio
ni del non uso del diritto di 
fuoriuscire dal trattato Abm 
per un periodo di tempo da 
concordare». Il secondo verti
ce, da tenersi entro la meta 
del prossimo unno a Mosca, 
dovrebbe poi •trarre le •con
clusioni di queste premesse». 
In quella occasione dovrebbe 
esser* firmato II trattato per la 
riduzione del 50* degli arse
nali strategici delle due poten
ze. Il Cremlino sottolinea che 
siri nel vertice di Mosca che 
dovrà essere sciolto II nodo 
del trattato Abm, E precisa an
cor* una volta la richiesta: ri
spettare quel trattato per •al
meno dieci «nnl». E noto che 
gli Usi propongono un perio
do di tempo più breve, cioè 
Mite «nnl, e un'interpretazio
ne •estensiva» del trattato 
Abm, siglato nel 1972 con 
l'Urta. Tuttavia secondo il 
commento della Tsss, -gii esi
ste, In linea di principio, una 
reciproca comprensione tra le 
perii», sul latto che -il trattato 
Abm costituisca la base per 
realizzare una stabilita strate
gica nel corso del periodo di 
tempo concordato». Ma Ce 
una precisazione importantis
sima per Mosca, che tocca II 
più spinoso degli argomenti, 
Fidi, l'Iniziativa di difesa stra
tegici americana. Qui la posi
zione sovietica risulta del tutto 
esplicitamente chiarita. Kar
pov dice delI'Sdi che Mosca 
•non e Incline a considerarla 
come un argomento separato 
dalie trattative». 

Negli Usa 

Sul vertice 
elogi 
a Gorbaciov 
• a WASHINGTON II Diparti
mento di Stato americano si é 
detto «compiaciuto» per II 
modo In cui Gorbaciov ha par
lato del prossimo vertice con 
Reagan nel suo discorso del
l'altro Ieri a Mosca. Il portavo
ce del Dipartimento, Charles 
Redman, ha affermalo che 
nell'amministrazione Reagan 
a piaciuto l'Impegno di Gor
baciov ad usare II summit per 
•tingibili progressi nel rap
porti Usa-Urss», «Anche noi 
desideriamo negoziati detta
gliati e sostanziali sulla gam
ma completa del problemi sul 
tappeto» ha aggiunto Re
dman. Questi ha anche auspi
cato che, tenendo lede alle 
parole di Gorbaciov, l'Urss si 
metti -a lavorare Intensamen
te» per la messa a punto di un 
accòrdo con cui dimezzare I 
missili nucleari a lunga gittata. 

Terremoto al Pentagono 
Il segretario della Difesa 
lascia Tincarico 
alla vigilia del vertice 

Totale disaccordo con Reagan 
Ma il motivo ufficiale 
è la grave malattia 
di sua moglie 

Weinberger se ne va 
Ora il «falco» non serve 
Cala il sipario su uno degli ultimi reaganiani di 
(erro: Caspar Weinberger, amico storico del Presi
dente, campione del riarmo. A sostituirlo sarebbe 
Frank Carluccl consigliere alla sicurezza. Motivo 
ufficiale delle dimissioni, la malattia della moglie di 
Weinberger. Ma è anche vero che, con l'avvicinarsi 
della firma di un trattato Usa-Urss, nessuno voleva 
più al Pentagono un antisovietico viscerale. 

MARIA LAURA RODOtTT 
• i WASHINGTON Al vertice 
di Reykjavik non c'era. Non ci 
sarà neanche a quello di Wa
shington. Questa volta, pare, 
con una ragione Inoppugnabi
le: a dicembre, non sarà più 
lui II segretario alla Difesa. Ca
spar Weinberger, settanta an
ni, da sette al Pentagono, sta 
per annunciare te sue dimis
sioni. Motivo ufficiale: lo stato 
di salute della moglie Jane, 
malata di cancro. Motivo che 
ha senza dubbio contribuito 
alla decisione: la sua posizio
ne sempre più scomoda all'In
terno dell'amministrazione 
Reagan. Tanto scomoda da 
lar dire a molti, a Washington, 
che le pressioni per farlo di
mettere sono arrivate proprio 
dall'Interno dell'Amministra

zione. Perché, In tutti questi 
anni, Weinberger è stato il 
campione delia corsa a] riar
mo americano, il nemico più 
feroce delle proposte sul con
trollo degli armamenti, il pro
tagonista della più nota falda 
della presidenza Reagan, 
quella con il segretario di Sta
to George Shultz. Ora al Pen
tagono c'è bisogno di qualcu
no più flessibile, meno ostile 
verso 1 sovietici. Anche a Rea
gan, con cui Weinberger col
laborava fin da quando il pre
sidente era governatore della 
California, non serve più un 
ministro della Difesa superfal-
co. Neanche uno che, per an
ni, come scriveva ieri il «Wa
shington Post», è stato «l'ex 
legale di grandi compagnie 

che si comportava come l'av
vocato personale di Reagan, e 
che lo accontentava in tutte le 
sue richieste - dall'ombrello 
antimissile ai nuovi modi di 
usare i missili Mx». Ora c'è bi
sogno di qualcuno come pro
babile successore, il consi
gliere per la Sicurezza nazio
nale Frank Carluccl, più gradi
to al Congresso e ai sovietici. 

Le prime voci sulle dimis
sioni del segretario si sono 
diffuse nel pomeriggio di lu
nedi. Lunedi sera, a un ricevi
mento per i ministri della Dile
sa della Nato a Monterey, In 
California, sia Weinberger, sia 
Il portavoce del Pentagono, 
Fred Hoffman, si sono rifiutali 
di fare commenti. Weinber
ger, si diceva, voleva battere il 
record di Robert McNamara 
per la più lunga permanenza 
al Pentagono. Ma la malattia 
della moglie, unita all'ormai 
imbarazzante disaccordo con 
Reagan sulle relazioni sovleti-
co-americane, sembra l'abbia 
fatto rinunciare. Soprattutto, 
per Weinberger era finita l'e
poca in cui la sua relazione 
privilegiata con il presidente 
gli permetteva di scavalcare il 
resto dell'Amministrazione; 

anche nei preparativi per il 
summit di dicembre, lui era 
stato lascialo da parte. Il suo 
compito era finito anche in 
quella che era stata la sua spe
cialità. ottenere soldi, spen
derli, per restaurare potenza e 
prestigio dell'esercito ameri
cano. Nuove armi sono state 
messe a punto durante il suo 
mandato; gli stipendi del mili
tari sono stati aumentati; e la 
propaganda per rendere quel
la militare una professione di 
nuovo ambita e onorevole, 
dopo la crisi del Vietnam, ha 
funzionato tanto da creare 
non solo un aumento delle re
clute, ma anche nuovi eroi in 
divisa al cinema e in televisio
ne. Niente di questo è stato 
fatto gratis: in un anno come il 
1982 il Pentagono ha speso 
180 miliardi di dollari; cinque 
anni dopo, grazie agli sforzi di 
Weinberger, il bilancio è stato 
di 274 miliardi Non tutti spesi 
bene: gli scandali delle com
messe militari, in cui una tavo
la per II water veniva fatta pa
gare 640 dollari, hanno aiuta
to il Congresso a far passare 
grossi tagli alle spese della di
fesa. 

Weinberger ha comprato 

Il segretario alla Difesa dimissionario Caspar Weinberger mentre 
paria con l'attrice Shlrlcy Tempie durante un ricevimento 

parecchie armi, ma non è sta
to controverso nell'implegar-
le. Aveva appoggiato II blitz 
americano a Grenada; ma 
aveva fatto obiezioni sia alla 
presenza dei marine* ameri
cani in Libano nel 1983, sia al 
bombardamento di Tripoli 
nell'aprile I98S. Quest'anno, 
comunque, è stato uno dei so
stenitori della presenza milita
re americana nel Gollo Persi
co. Con George Shultz, si era 
schierato clamorosamente 
una volta sola: quando tutu e 
due si erano opposti alla tran
sazione «armi per ostaggi» 
con l'Iran. 

Negli ultimi giorni, intanto, 
anche I suoi diretti subalterni 
stavano insorgendo contro di 

lui. Ieri è stato reso pubblico 
un rapporto in cui I segretari 
di marina, esercito e aviazio
ne, che dipendono da Wein
berger, criticano 11 vertice del 
Pentagono per il suo «interes
se eccessivo nei dettagli fi
nanziari, specie nella politica 
di sicurezza nazionale». For
se, per Weinberger, è davvero 
arrivato il momento di ritirarsi. 
Ora Congresso e burocrati 
aspettano, con apparente 
soddisfazione, la nomina dì 
Carluccl. Al quale a sua volta 
dovrebbe succedere una fac
cia nuova: il luogotenente ge
nerale Colin Powell. È il vice 
di Carluccl; sarebbe II primo 
nero a capo del Consiglio per 
la sicurezza nazionale. 

Intesa di massima a Vienna 

Si è aperta la strada 
per trattare anche 
sul disarmo convenzionale 
Mi VIENNA. Dopo le armi 
nucleari, ora anche gli arma
menti per così dire «tradizio
nali». I sedici paesi dell'Al
leanza atlantica e I sette del 
Patto di Varsavia hanno mani
festato la disponibilità ad av
viare già nel prossimo anno 
trattative per una conferenza 
sul disarmo convenzionale 
«dall'Atlantico agli Urali». Un 
accordo In tal senso è stato 
raggiunto nell'ambito dei col
loqui informali che si svolgo
no bisettimanalmente a Vien
na fra I rappresentanti del due 
blocchi. 

Secondo le Indiscrezioni 
fomite da responsabili occi
dentali che partecipano ai col
loqui, il luogo e la data del 
futuri negoziati non sono slati 
ancora definiti. Ma non per 
questo l'Intesa è meno Impor
tante: è noto infatti che alcuni 
degli alleati europei degli Stati 
Uniti (a cominciare dalla Ger
mania federale) hanno 
espresso più volte la preoccu
pazione che larghe Intese fra 
Usa e Urss sul disarmo nuclea
re lascino «scoperta» l'Europa 
occidentale di fronte all'Im
ponente potenziale «conven
zionale» dell'Unione Sovietica 
e del Patto di Varsavia. 

A metà febbraio rappresen
tanti delle due alleanze aveva
no avviato - in margine alla 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa -
colloqui preliminari per la de
finizione di un mandato di ne
goziato sul disarmo conven
zionale In Europa. I paesi del
l'Est avevano proposto la in

clusione anche delle armi nu
cleari tattiche. Dopo una fase 
di stallo, I colloqui ora hanno 
fatto registrare progressi Inco
raggianti. Se avviati, i negozia
ti sul disarmo convenzionale 
ingloberebbero secondo ogni 
probabilità anche le trattative 
per la riduzione delle truppe 
in Europa (Mbfr) In corso a 
Vienna da 14 anni con scarsi 
risultati. 

Nello spirito di un simile ne
goziato si collocano anche le 
dichiarazioni fatte ieri a Bonn 
dal generale Nlkolal Flodoro-
vlc Cervov, capo della divisio
ne controllo armamenti del 
ministero della Difesa sovieti
co. L'alto ufficiale ha sostenu
to la necessità di una modifi
cazione degli arsenali dell* 
Nato e del Patto di Varsavia 
tale da renderli capaci solo di 
dilesa e non di offesa. Parlan
do alla presentazione di un 
progetto di ricerca intitolato: 
•Una politica di sicurezza per 
la stabilità», Cervov ha detto 
che si dovrebbero fissare con 
precisione I livelli massimi di 
armamento delle due parti e si 
dovrebbe al tempo stesso de
finire un accordo sull'aboli
zione delle armi di distruzione 
di massa, nucleari e chimiche. 
Il generale ha aggiunto di 
esprimere II punto di vista del 
suo governo (e non una opi
nione personale), pur evitan
do di addentrarsi in ipotesi 
sulla quantificazione della ri
duzione degli armamenti che 
si dovrebbe avere da entram
be le parti, Per questo - he 
detto - «slamo pronti al dialo
go». 

Gli succede Frank Cartacei 

Il consigliere per la Sicurezza nazionale Frank Carluccl prossimo 
segretario alla Difesa degli Stati Un ti al posto del dimissionarlo 
Caspar Weinberger 

• • WASHINGTON. Può capi
tare anche agli eterni secondi: 
due buone occasioni, una die
tro l'altra, e finiscono per di
ventare il numero uno. E quel
lo che è successo, nel giro di 
un anno esatto, a Frank Car
luccl. Nel gennaio scorso, è 
stato chiamato a sostituire il 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale John Polndexter, 
spazzato via dallo scandalo 
Irangate. Ora. Il ritiro del se
gretario alla Difésa Weinber
ger lo porterà, quasi sicura
mente, alla testa del più po
tente organismo militare del 
mondo. E l'ascesa al Pentago
no sarebbe un glorioso (pro
babilmente Inaspettato) coro
namento di una carriera tanto 

prestigiosa e rispettabile 
quanto oscura. 

Caducei, 57 anni, nipote di 
un tagliapietre italiano emi
grato negli Stati Uniti, ha co
minciato la sua carriera come 
diplomatico, ha poi ricoperto 
una serie di posti chiave con 
ben quattro presidenti; ma 
sempre come numero due. 
Era il numero due.negll anni 
70, all'ufficio per le opportuni
tà economiche; è stato il se
condo di Weinberger all'uffi
cio del bilancio; durante l'am
ministrazione Carter, è stato il 
vice del capodella Cia, l'am
miraglio Stansfield Tumer. In
fine, è stato di nuovo II nume
ro due di Weinberger, dolisi 

all'82, al Pentagono. Nella 
carriera di pragmatico di Car
luccl c'è più di qualche mac
chia. Ad esemplo, una certa 
morbidezza per la dittatura la
tino-americana e con Augusto 
Plnochet addirittura un'amici
zia. Ma questo non è strano 
fra gli uomini dell'amministra
zione. 

La dote che tutti gli ricono
scono è la capacità di media
zione; e, nell'anno che ha pas
sato come consigliere per la 
Sicurezza nazionale, 6 riuscito 
a togliere al suo ufficio la fama 
di organismo Inaffidabile e 
troppo incline a iniziative sot
tobanco, che l'Irangate (è il 
più famoso impiegato del 

consiglio il colonnello Oliver 
North) gli aveva lasciato. Al 
Senato, dove il suo predeces
sore Poindexter non aveva 
avuto molto successo, lo defi
niscono «estremamente ragio
nevole». Alla Casa Bianca, 
Carluccl ha sempre cercato di 
marcare le distanze tre lui e 
Poindexien e si è guadagnato 
la fama di grande pacificatore 
nelle faide inteme dell'ammi-
nistrazione. Specialmente in 
quelle tra Pentagono e Dipar
timento di stato. Probabil
mente, è la sua migliore cre
denziale per salire ora al Pen
tagono. Dove, in tempi di ac
cordi con l'Urss. c'è bisogno 
di moderati pragmatici, e non 
di controversi ultra. OM.LR. 

Un annuncio di Shevardnadze 

Via sei missili sovietici 
a medio raggio 
per ogni missile Usa 
• • NEW YORK. L'Urss ha uffi
cialmente informato l'ammi
nistrazione Reagan di essere 
pronta ad eliminare sei missili 
nucleari a medio raggio per 
ogni ordigno del genere elimi
nato dagu Usa, non appena 
avrà effetto il trattato per le 
riduzione di questo tipo di ar
mi. Ne ha dato notizia il mini
stro per la Difesa in pectore 
(ed ora conslgliere_per la sicu
rezza nazionale) Frank Car
luccl. «Francamente - ha det
to - non ci aspettavamo che i 
sovietici annunciassero una ri

duzione di queste proporzioni 
dei loro missili nucleari a me
dio raggio». La decisione di 
Mosca è stata comunicala del 
ministro degli Esteri Slwvar-
dnadze in occasione della ma 
recente vìsita * Washington * 
riguarda i missili che ninno 
una gittata fra le 300 e le tre
mila miglia. Si tratta della pri
ma e finora unica rivelazione ' 
relativa all'accordo per il con
trollo delle armi nucleari; ed « 
«un segno che testimonia » he 
detto Cariucci - il nuovo tono 
delle relazioni Usa-Urss». 

Riunito il gruppo di pianificazione nucleare 

Monito Usa agli alleati europei 
«Non .abbassate la guardia» 
Doveva essere una riunione di routine, programmata 
da mesi, auella che ieri è iniziata a Monterey fra i 
ministri della Difesa del gruppo di pianificazione nu
cleare della Nato. Alla luce del vertice fra Reagan e 
Gorbaciov del prossimo 7 dicembre, si è trasformato 
in un vertice dell'Alleanza atlantica sull'Europa senza 
«Cruise» e «Pershing». E Weinberger non ha mancato 
di ammonire tutti a «non abbassare la guardia». 

B MONTEREY (California) 
Con un piede già fuori dal
l'Amministrazione Reagan (le 
sue dimissioni sono state con
fermate da Robert Dole, capo
gruppo repubblicano al Sena
to), il segretario della Difesa 
Usa, Caspar Weinberger, ha 
dato un nuovo colpo di verni
ce alla sua immagine di «fal
co» nei rapporti Est-Ovest. 
L'occasione e stata la riunione 
del ministri della Difesa del 
paesi Nalo (riuniti nel «gruppo 
di pianificazione nucleare») 
che si è tenuta Ieri a Monte
rey, in California. Weinberger 
ha ammonito gli alleali dal-
l'abbassare la guardia prima 
che l'accordo per lo smantel
lamento del missili Intermedi 
inJMHPS sia ratificato dal Se-
naWinimericano. L'accordo 
Ini, quello che Reagan e Gor
baciov dovrebbero siglare 
nell'annunclato vertice di Wa
shington del prossimo sette 
dicembre, non diventerà ope
rativo con un semplice tratto 
di penna, ha detto Weinber
ger. Occorrerà la ratifica del 
Senato Usa. E Weinberger ha 
fatto capire che questa ratifica 
potrebbe non essere «auto
matica». Per cui, secondo il 
ministro della Difesa Usa, gli 
alleati europei farebbero bene 
a convincersi che «le ragioni 
per cui questo dispiegamene 
e avvenuto permangono fin
ché non vi e un accordo fina

le, vincolante». «Non ho dubbi 
- ha aggiunto Weinberger par
lando poi con I giornalisti -
che se il Senato non ratifi
casse il trattato, i sovietici ri
chiamerebbero l'attenzione 
su questo, e penso che si fer
merebbero o rimuoverebbero 
alcuno dei loro missili». 

Nessuna occasione miglio
re, per un'uscita di scena spet
tacolare, poteva essere tornita 
at segretano della Difesa sta
tunitense. Weinberger ha par
lato ieri ai suoi colleghi euro
pei, nel primo dei due giorni 
d'incontro che i mìnlstn ten
gono a Monterey nel quadro 
del gruppo di pianificazione 
nucleare della Nato. Un grup
po, costituito venti anni fa, 
che si riunisce due volte al
l'anno (a livello dei soli mini
stri della Difesa) per discutere 
delle diverse utilizzazioni del
le armi nucleari e del quale 
fanno parte tutti i paesi del
l'Alleanza tranne la Francia. 
Ieri doveva essere una riunio
ne di routine, ma gli avveni
menti delie ultime due setti
mane l'hanno trasformata in 
un vertice sul futuro politico-
militare dell'Europa senza 
missili. Un'occasione, alla vi
glila delle sue dimissioni, che 
Weinberger non si è lasciato 
sfuggire ha ribadito agli allea
ti che l'Sdl non è «merce di 
scambio» per l'accordo sul di-

Lord Carrington 

sarmo con Mosca; ha invitato 
l'Europa a non uscire comple
tamente dai sistemi di difesa 
nucleari anche dopo l'even
tuale ratifica dell'accordo; ha 
insistito per un ammoderna
mento dei sistemi di difesa 
convenzionali. 

Weinberger ha ammesso, 
alla fine della sua introduzio
ne ai lavori, che tra gli alleati 
c'è divergenza dì opinioni sul 
modo di ammodernare il pro
prio arsenale nucleare all'in
domani dell'accordo- «Ci so
no paren diversi sul metodo -
ha detto ai giornalisti - ma 
l'Importante è preservare una 
capacità di dissuasione nu
cleare efficace», anche se al 
livello «più basso possibile» È 
questo l'obiettivo principale 
per l'Alleanza atlantica, ha 
detto Weinberger, «non per 
combattere o vincere una 

guerra nucleare, dato che sap
piamo bene che una simile 
guerra non potrà mai essere 
né combattuta né vinta». Il se
gretario alla Difesa ha detto 
poi che terrà un rapporto ai 
suoi colleghi europei sugli 
«importanti progressi» com
piuti nel programma Sdi. 

«Il nostro obiettivo - ha det
to Weinberger - è dispiegare 
tale sistema e nult'altro», qua
lunque sia il modo («prenden
dolo di petto o ai fianchi») 
scelto da Mosca per silurare il 
progetto. Con i sovietici Wein
berger non è stato tenero: co
gliendo il clima di tensione tra 
gli alleati europei - che secon
do alcune voti clrcota a Mon
terey nei confronti dell'Unio
ne Sovietica - Weinberger è 
ritornato sulla questione del 
trattato per lo smantellamen
to dei missili intermedi, riba
dendo che il problema delle 
verifiche in loco attende an
cora una soluzione: «Dobbia
mo assicurarci che i sovietici, 
come tante volte hanno fatto 
in passato, non siano in con
dizioni di Imbrogliare». 

Ma non è il solo problema 
che ieri preoccupava i ministri 
delta Difesa europei (e fra 
questi il ministro Zanone, che 
ieri si è incontrato con il se
gretario generale della Nato, 
Lord Carrington): la questione 
che maggiormente preoccupa 
l'Europa è quella del rafforza
mento e del riammoderna
mento delle forze convenzio
nali, Una nuova strategia di
fensiva della Nato comporterà 
spese militari superiori a quel
le affrontate per l'-orabrella 
nucleare». Chi pagherà 11 con
to? Sono In molti a Monterey a 
prevedere che Europa e Usa si 
troveranno in lorte disaccor
do su questo punto. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
4 novembre 1987 
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